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Napoli, mamma di bimbo autistico a De Luca
«La mia Asl non garantisce le terapie»

di ​Attilio Iannuzzo



NAPOLI - «Sono la mamma di un bambino di 12 anni di nome Gabriele affetto da autismo. Sono due anni che le scrivo e mi hanno detto che mi avreste ascoltata». Inizia così il videomessaggio che Rita D’Alterio manda al Presidente Della Regione Campania per essere ascoltata sulle difficoltà che incontra quotidianamente per le cure del figlio, sempre più costose.
  


«Presidente, a tutte le mail che le ho mandato, l'ultima in occasione del referendum scorso, non ho avuto risposta». Un appello disperato quello di Rita, per chiedere soluzioni ai costi inaccessibili per cure che invece, a detta di medici, potrebbero risolvere il problema. La richiesta di Rita è semplice: «Due minuti del suo tempo Presidente – dice nel videomessaggio – per spiegarle il problema, non capisco perché in alcune province sono previste alcune terapie e nella mia Asl Na2 no».

Numerose le lettere scritte ai quotidiani e inviate alla Regione Campania in cui Rita chiede che possa essere riconosciuto il diritto alla dignità e all'eguaglianza per il figlio. «Desidero - dice in una sua richiesta scritta a De Luca - un progetto di vita e di rispetto per mio figlio e per tutti i bambini come lui. Il suo inserimento sociale e la sua realizzazione in termini di crescita e di maggiore autonomia, e tutto questo è possibile con il percorso PTRI (progetto terapeutico riabilitativo individuale)». 
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